
Anticipo 23-1-2015  ore 20.30    23a 2a di ritorno Catania – Pro Vercelli  4-0 

Reti   6°,16°(R) Calaiò, 33°Rosina, 58°Maniero 

C.CATANIA    all.   Dario Marcolin 

Pro VERCELLI   all.  Cristiano Scazzola 
 
Catania (4-3-1-2)Terracciano, Belmonte, Schiavi, Ceccarelli, Mazzotta(82°Capuano), Coppola, Rinaudo, Sciaudone, 
Rosina(70°Chtapek), Calaiò(86°Barisic), Manero, all. Marcolin, a disp. Ficara, Sauro, Capuano, Jankovic, Odjer, 
Escalante, Chtapek, Castro, Barisic. 
  
Pro Vercelli  – (4-3-3) Russo, Ferri, Coly, Bani, Scaglia, Ardizzone, Castiglia(59°Emmanuello), Scavone, Di Roberto, 
Marchi(70°Beretta), Statella(59°Sprocati), all. Scazzola, a disp. Viotti, Marconi, Cosenza, Liviero, Sprocati, 
Emmanuello, Fabiano, Beretta, Belloni. 
 

 Arbitro    
Maurizio Mariani di Aprilia,  guardalinee Lo Cicero di Brescia e Di Francesco di Teramo, lV Martinelli Roma2, 
osservatore Piero Ferrari di Roma 2. 
Note, recuperi 0’ e 2’ , angoli 3-3, ammoniti : Maniero, Castiglia, Di Roberto, Bani, Schiavi, Emanuello, Beretta, 
serata tipicamente invernale con freddo, terreno scivoloso ma discrete condizioni, circa cinquemila spettatori con la 
presenza di una ventina sostenitori ospiti. 

 
 



Catania –  Vittoria e 
poker di gol per il 
nuovo Catania. 
L’avversario di turno 
una signora squadra:il 
Pro Vercelli ed il coach 
Marcolin si è giocato fin 
dall’inizio tutte le sue 
carte. L’iniziativa ha 
dato ragione al trainer 
rossazzurro con 
l’inserimento nella 
squadra di tutti nuovi 
arrivi. Il Catania  è 
sceso in campo con un 
collettivo quasi nuovo, 
rivoluzionato per 
trequarti  con 7 innesti: 
Belmonte, Schiavi, 
Ceccarelli, Mazzotta, 
Coppola, Sciaudone e 
Maniero. La linfa nuova 
ha cambiato l’assetto 
della squadra che ha 
“folgorato”  gli 
avversari di turno. 
Marcolin tra l’altro era 
privo dello squalificato 
Spolli.  Voci di  
“mercato” parlano di 
trasferimento per 
Spolli.L’unico obiettivo 
del Catania al 
Massimino è la vittoria 
che mancava da 
diverso tempo. La gara 
contro il Pro Vercelli. I 
rossazzurri, ricordando 
l’andata evidenziano 
che alla fine del primo 
tempo erano in 
vantaggio ed un 
giocatore in più ma che 
uscirono sconfitti dal 
Silvio Piola. 
L’importante vittoria 

per Marcolin lascia 
intendere comunque 
come  i suoi debbano 
essere con i piedi per 
terra. Il  Bari la scorsa 
stagione con un 
fallimento ed in piena 
zona retrocessione, 
con la nuova proprietà 
arrivò incredibilmente 
ad un passo dalla 
serie A. Il Catania 
visto contro il Pro 
Vercelli è stato bello, 
grintoso, 
motivatamente 
positivo fin dall’inizio 
ed al 5°  già in 
vantaggio con la 
prima della doppietta 
di Calaiò. Tre  punti 
sono importanti per la 
deficitaria classifica 
rossazzurra che 
ancora si  definisce 
preoccupante. 
L’avversario già 
campione d’Italia Pro 
Vercelli, 8 scudetti 
conquistati nei primi 
decenni del secolo 
scorso, in trasferta ha 
collezionato con quella 
di Catania 9 sconfitte. 
31 punti in classifica 
collocano la Pro 
Vercelli all’interno dei 
play-off.  La bella 
vittoria dei 
rossazzurri, 
nonostante le 
contestazioni di una 
parte della tifoseria 
nei confronti della 
dirigenza catanese 
sono sopite. Il  

Catania  ha 
impressionato i tifosi 
mostrandosi in campo 
diverso, e fin dai primi 
minuti, capace 
d’imporre il proprio 
gioco. Una  bella 
conclusione di Calaiò al 
4° viene deviata in 
angolo dalla difesa 
della Pro Vercelli. Il  
Catania trascorre un 
minuto ed è in 
vantaggio: il cross 
dalla destra è di 
Rinaudo con pallone 
che Calaiò girandosi su 
se stesso riesce ad 
insaccare in rete.  Il 
nuovo Catania è ancora 
in avanti ed all’8° è il 
portiere ospite Russo 
che deve superarsi per 
deviare in angolo la 
sfera su bella 
conclusione da circa 
trenta menti di 
Rinaudo.  Pro Vercelli 
in avanti all’11°  ha 
un’ottima opportunità 
Di Roberto che ha 
concluso con palla fuori 
proprio di un soffio.  Il  
raddoppio del Catania 
è al 14° quando 
Sciaudune subisce 
fallo. La massima 
punizione dal dischetto 
è di Calaiò con il 
pallone  insaccato in 
rete alla sinistra di 
Russo. Starella al 18°    
mostra solo un guizzo. 
Scavone al 32° 
commettendo fallo su 
Sciaudone, consente ai 

rossazzurri di usufruire di 
calcio di punizione battuto 
egregiamente da Rosina 
che mettere il pallone 
all’incrocio dei pali alla 
sinistra di Rossi. Una  
conclusione di Statella sul 
finire della gara, al 45° 
viene deviata in angolo. 6 
sostituzioni tutte nella 
ripresa, l’arbitro Mariani 
concede 2 due minuti di 
recupero. Calaiò  ha 
servito al 57° a Maniero 
la palla del goal, superato 
l’incolpevole Russo in 
uscita. Belmonte al 69° 
calcia una punizione con il 
pallone che si perde sul 
fundo, gli ospiti 
reagiscono al 70° in modo 
innocuo. Il  Catania si è 
mostrato ancora pericolo 
con Calaiò al 70° con 
palla deviata in angolo.    
Il  Catania, con il risultato 
acquisito si è limitato poi   
a controllare la gara, 
riuscendoci con 
determinazione, 
conquistando la meritata 
vittoria. 3 punti 
importanti per ripartire, 
combattendo. I  tifosi 
rossazzurri durante la 
gara hanno modificato la 
contestazione con 
l’esultanza per il Catania 
in vantaggio. Pro Vercelli 
per la prossima giornata 
ospiterà il Modena , il 
Catania è atteso ancora  
al Massimino per 
confermare il momento 
buono contro il Perugia. 
Giovanni Puglisi  


